
PAG. 12 l'Unità LE REGIONI '-ùf - Martedì 2 dicembre -1980 

Conferenza Stampa dei comunisti calabresi 

Con il centrosinistra 
rimarrebbero le incapacità 

e i guasti di sempre 
Ieri si è riunito il consiglio regionale — Fabio Mussi; «Non possiamo 
accettare che vengano scelte'soluzioni con cui si toma indietro» 

Oggi si discute il documento programmatico 

i La DC sarda arranca 
dopo Pautoesclusione 

Il progetto preparato da un comitato 
ristretto dei partiti laici e di sinistra 

Dalla nostra redazione • - : ^ ;^ 
CAGLIARI — I partiti di sinistra e laici si riuniscono an
cora nella giornata di oggi per procedere alla ratifica del 
documento programmatico con cui si dovrà dare vita alla 
nuova maggioranza di governo nella Regione Sarda: La 
giunta di sinistra e laica nasce non in opposizione alla DC, 
ma tiene conto del fatto che la DC si è autoesclusa per 
il noto veto di Piccoli alla maggioranza di unità autono
mistica. . . . -•- .:', .:-•,••..-.'..' .---••-•* j, 

Si tratta ora di portare avanti, anche senza la DC, 11 
programma di rilancio e di sviluppo dell'autonomia •• con
cordato tra i partiti democratici e quindi sottoscritto anche 
dai democristiani. 

Il documento politico preparato da un comitato ristretto 
dei partiti laici e di sinistra traccia le direttrici lungo la 
quali la nuova giunta dovrà muoversi. Il dato dominante 
del documento. è che l'unita autonomistica va salvaguar
data: e tutti i partiti democratici, secondo i rispettivi ruo
li, devono operare per arrivare ad una fase nuova di svi
luppo della società sarda. In questo quadro, autoescluden
dosi la DC, le altre forze democratiche. PCI compreso, as
sumono il governo della Regione. La DC sarà chiamata a 

'svolgere quel ruolo costruttivo nel consiglio regionale cosi 
come i comunisti lo hanno svolto per trent'anni. 

1- democristiani però non demordono. Sentendo la terra 
aprirsi sotto i piedi, cercano di evitare qualsiasi scossa di 
terremoto politico. Da ieri la DC sarda sta Infatti proceden
do ad una serie di incontri bilaterali con i partiti dell'ex 
centrosinistra, puntando innanzitutto a sfondare il fronte 
laico con 3a proposta di una giunta a termine, senza i co
munisti, in attesa che le cose si chiariscano uv-campo na
zionale e cada il veto di Piccoli. 

Per aggirare l'isolamento ed impedire la giunta di sini
stra, i democristiani insomma prendono ancora tempo. Ma 
non c'è altro tempo da perdere in inutili e dannose mano
vre: la crisi sarda sta paurosamente precipitando, ed è ne
cessario ed urgente un nuovo governo regionale. La giunta 
laica e di sinistra è l'unica alternativa possibile. Farla ca-

• dere significa paralizzare la Regione per chissà quanto 
tempo, e dare un colpo mortale all'autonomia..- • • 
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Solo i l PCI aveva votato contro la delibera 

Assunzioni clientelari 
a Cagliari bocciate dal 
comitato di controllo 

La giunta comunale continua a dimostrarsi incapace 
ad amministrare - Conferenza stampa comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano dei 
servizi in alto mare, gli sfratti 
all'ordine del giorno, i.senza 
tetto cacciati dalle tendopoli 
di piazza. Matteotti e dagli 
uffici del comune, la situa
zione igienico-sanitaria sem
pre più disastrosa, i fondi per 
le case e per le scuole ancora 
inutilizzati, i 14 consigli circo
scrizionali bloccati: questi al
cuni dei problemi di Cagliari 
che si trascinano da anni e 
che la nuova giunta comunale 
di centrosinistra, diretta dal 
sindaco democristiano dot
tor Scarpa, non intende affron
tare e risolvere con la do
vuta energia e tempestività. 

« Questa giunta — ha de
nunciato il compagno Umberto 
Cardia, presidente del grup
po comunista al consiglio co
munale, in una conferenza 
stampa tenuta in Federazione 
— non ha la dimensione esac-

f ta dei problemi. Cagliari ha 
urgente bisogno di un altro 
tipo di amministrazione, che 

' sappia affrontare le difficoltà 
partendo in primo luogo da 
una visione organica della si
tuazione generale. Non si ri
solve la crisi con un cambia
mento di personale, ma con 
una diversa gestione del co
mune >. 

Il PCI ha chiamato tutte 
le forze politiche democratiche 
a pronunciarsi concretamen
te su una «nuova cultura di 
governo della città» che as
sicuri la direzione collegiale 
dell'esecutivo, evitando e su
perando le gestioni clientelari 
e il predominio dei clan di 
sottogoverno. « Nuova cultura 
di governo » vuol dire che una 
giunta diversa, avanzata, sen
sibile. deve essere aperta alla 
partecipazione dei consìgli cir
coscrizionali. delle comunità 
cittadine e di tutta la popo
lazione, contrastando vecchie 
e nuove egemonie. 

< Se entro un perìodo molto 
breve non si avvertiranno tan
gibili segni dì cambiamento 
— ha affermato il compagno 
Umberto Cardia — è evidente 
che da parte delle forze poli
tiche di sinistra, e del nostro 
partito in particolare, dovran: 
no ricercarsi tutti i mezzi 
possibili per aprire la crisi. 
rovesciare una situazione di
venuta insostenibile, far cade
re l'attuale giunta ed arrivare 
• forme concrete di cambia
mento ». 

Altro fatto di gravissima 
rilevanza segna la inefficien
za. l'inadeguatezza della giun
ta Scarpa: il piano di rior-

; ganizzazione dei servizi e de-
fH uffici del comune, appro-

vato all'ultima ora dalla mag
gioranza, con il solo veto con
trario dei'comunisti, è stato 
respinto, dal comitato regiona
le di controllo' sugli atti de
gli enti locali. v V ^ ' 

* La delibera — ha de
nunciato il compagno Stefa
no Dessi, segretario del grup
po comunista rispondendo al
le domande dei giornalisti — 
si limita a predisporre un pu
ro e semplice gonfiamento de
gli organici. Non si trattava 
di un piano finalizzato ad una 
migliore funzionalità dei ser
vizi. ma del tentativo di da
re corpo . ad una ennesima 
operazione di tipo cliente
lare». -•'•'•' 

La delibera era stata fat
ta passare dalla maggioranza 
in tutta fretta, il 31 ottobre 
scorso, proprio il giorno della 
scadenza fissata dalla legge 
253 sulla finanza locale. Non 
veniva previsto neppure un 
miglioramento parziale degli 
uffici. Al contràrio, si anda
va predisponendo un - gonfia
mento indiscriminato degli or
ganici. con l'assunzione di tre
mila nuovi dipendenti. « E* so
prattutto grave — ha denun
ciato ancora il compagno Des
si — che la giunta abbia pro
ceduto all'assunzione -di 170 
dipendenti a tempo determi
nato. secondo i ben noti prin
cìpi clientelari e demagogici. 
servendosi degli elenchi com
pilati dai vari assessori con 
i nomi di gente di fiducia». 

Il comitato di controllo ha 
respinto la delibera con le 
stesse formulazioni avanzate 
a suo tempo dai comunisti 
durante il dibattito al consi
glio comunale: H piano della 
giunta, approvato dalla mag
gioranza. viene in pratica an
nullato perché viola la legge 
(non contiene gli elementi 
fondamentali per la riorganiz
zazione dei servizi) e per abu 
so di potere (l'inquadramen
to del personale è considera
to al di fuori delle responsa
bilità specifiche, della mobi
lità interna e dell'orario di 
lavoro): 

« Noi chiediamo — hanno 
detto infine i compagni Car
dia e Dessi — che il consi
glio venga chiamato d'urgen
za ad adottare una nuova de
libera. in modo da garantire 
una ristrutturazione degli uf
fici fondata sui dipartimenti. 
Questo significa che si deve 
procedere a democratiche for
me dì decentramento" attra
verso una organizzazione omo
genea dei servizi che costi
tuisca l'attuale struttura ver-
tkistica ». 

Giusoppo Podda 

Dal nostro inviato • ''.;;• 
REGGIO CALABRIA — Che 
fine ha fatto, nel momento In 
cui esplode la tragedia più 
grave ai tutto il Mezzogiorno 
d'Italia con la catastrofe in 
Irpinia e in Basilicata, la cri
si politica ' della Calabria? 
Che soluzione danno i partiti 
In questa situazione di asso
luta anomalia; ccn uh vuoto 
di potére democràtico che 
dura .ormài da dieci mesi? La 
vicenda è arrivata alla fine, 
con una chiusa — salvo ri
pensamenti dell'ultimo mo
mento — per la, verità, ; 
ingloriosa che - si -̂  chiama ; 

centrosinistra con presidente 
dell'esecutivo socialista. 

Una chiusa ingloriosa e 
grave che pone dinnanzi alle 
forze che hanno gestito que
sta operazione tutta intera 
una domanda ben precisa: 
dove si vuole portare la Ca
labria? A quaii scopi e per 
quali fini? •--• - »•-'. 

: Ieri a Reggio Calabria, do
ve si è riunito il Consiglio 
regionale per eleggere la 
nuova giunta è il nuovo presi
dente, i comunisti hanno lan
ciato insieme un grido d'ai* 
larme ed un primo momento 
di protesta, e di fòrte mobili
tazione per lare in modo che 
non solo si superi al più 
presto questo equilibrio poli
tico ma la Calabria abbia an
che, come ormai l'oggettività 
della situazione richiede a vi
va voce, un * vero e proprio 
ricambio delle classi.dirigen
ti. perchè. — si è detto — .in 
questa regione il senso della 
proposta politica lanciata dal
la direzione nazionale del 
PCI nella settimana passata 
ha una precisa e documenta
ta validità. '-•- -r . • : , 

Lo hanno spiegato ièri mat
tina. in uan conferenza stam
pa il segretario regionale del 
PCI, il compagno Fabio Mus
si. ed il capogruppo alla Re
gione, il compagno Costanti. 
no Fittante. In queste ultime 
settimane, dopo l'interruzione 
delle trattative per dare vita 
a un governo regionale unita
rio comprendente tutti i par
titi democratici, DC, PSI, 
PSDI e PRI hanno raggiunto 
l'accordo per una giunta che 
prevede il presidente è. due 
assessori al PSI (nell'ordine 
Dominianni, Greco — della 
corrente - manciniàha — - e 
Mundo. craxianò); sei asses
sori alla DC, uno ciascuno al 
PSDI e al PRI. 

« Questi incontri — ha e-
sordito Mussi — sono avve
nuti più nelle stanze del po
tere dèi .vari palazzi che al
trove. Non conosciamo niente 
del documento programmati
co postò : àV base " di questo 
governo. Non sappiamo in 
pratica cosa-si siano.detti i 
quattro partiti ». il giudizio 
del PCI sul nuovo cèntro si
nistra non lascia spazi ad e-
quivoci di sorta: «e lo conside
riamo — 'lia detto ancora il 
segretario calabrese del PCI 
— un equilibrio politico più 
arretrato rispetto al-punto di 
partenza : dell'attuale crisi re
gionale . e cioè l'esigenza di 
dare vita, dinnanzi alla crisi 
della Regione, ad un esecuti
vo unitario ». 
-" Sul programma si sa solo 
che la minoranza craxiana al
l'interno dei Comitato regio
nale del PSI ha espresso- ri
serve e - non lo ha votato, 
mentre all'interno della DC le 
proteste dell'ala zaccagninla-
na legata a Bodrato non si 
sa . che •• fine abbiano . fatto. 
« C'è in sostanza — dice 
Mussi — un ritorno alla fase 
precedente delle intése e te
miamo che. le cose ritornino 
ora come una farsa, un catti
vo governo cioè con :una 
formula vecchia ». .. 

Rispetto alle posizioni del 
PSI Mussi e Fittante hanno 
detto di considerare un erro
re la battaglia socialista per 
la cosiddetta centralità,- « Es
sa porta — ha detto, in parti
colare Musai — alla contesa 
con la Do-sul suo stesso ter
reno e 1? cosa, come-si è 
visto erla Regione Calabria, 
non riguarda solo la sparti
zione degli assessorati regio
nali ». 

E qui la vicenda politica 
della Regione si lega stretta
mente alla tragedia del tere-
moto che non può essere 
considerato come - uno dei 
tanti episodi che aggrava la 
situazione del Mezzogiorno. 
«Si introduce — ha detto 
ancora Mussi — un elemento 
di assoluta emergenza e la 
cosa riguarda direttamente la 
Calabria ». In quest'ambito ci 
stanno sia le critiche per lo 
sfascio mostrato - in questa 
occasione dagli apparati dello 
Stato, sia una domanda ai 
quattro partiti del centro si
nistra sull'eventuale novità 
che il terremoto ha portato 
nelle trattative per la forma
zione dell'esecutivo. 

Nella riunione del.direttivo 
regionale -comunista, - che si 
era tenuta prima della confe
renza stampa, erano emerse, 
per la verità, le prime de
nunce sull'operato delia Re
gione Calabria nel soccorso 
alle popolazioni terremotate, 
l'esigenza di una grande 
chiarezza di pulizia nella ge
stione che si andrà a fare 
per la ricostruzione 

Ritornando alla questione 
politica regionale Mussi ha 
detto, in chiusura della con
ferenza stampa, che l'opposi
zione comunista non sarà in 
alcun -modo di comodo. 

Nel pomerìggio, poi, in 
concomitanza del Consiglio 
regionale, si è svolta una 
manifestazione organizsata 
dal PCI con giovani, lavora
tori ed amministratori. 

Iniziative di lotta in Sicilia per il diritto ad una produzione redditizia e onesta 

e cè ancora 
i fare il vino con l̂ uva 

Petizione del; PCI per una profonda modifica dei .regolamenti-capestro della CEE - Il 
grave-problema delle sofisticazioni - Si prepara una marcia di produttori a Bruxelles 

' > ; : ••-'03 
,-vtt f ^ . . v _ * . J 

Dal nostro inviato 
SAN CIPIRRELLO (Palermo) 
— Lo scenarlo non è quello, 
tragicissimo, - dell'Irplnia e 
della Basilicata Ma sotto la 
neve, tutfattorno, sulle mon
tagne del Corleonese che cir
condano San Giuseppe Jato e 
San ' Clpirrello alle sorgenti 
del Belice, si notano i segni 
del « terremoto permanente » 
delle mille frane che squas
sano quest'altra, tipica, zona 
interna meridionale. E, dietro 
la questione del vino, agitata 
domenica qui da una mani
festazione di massa organiz
zata dal PCI, si cela come 
vedremo un altro grosso ca
pitolo della « questione mora
le». 

C'è freddo, e il corteo di 
contadini ha imboccato velo

ce il tratto di strada che se
para 1 due centri confinanti, 
per affluire dentro un grande 
salone. Questa gente' — sta 
qui il punto — il vino conti
nua a volerlo fare con l'uva. 
E per affermare tale diritto 
ad una produzione redditizia, 
onesta e pulita In mezzo ad 

. un mare di vino sofisticato, 
deve ricorrere ad iniziative di 
lotta, che ; sfoceranno nelle 
prossime, settimane in un 

?[rande concentramento a Pa-
ermo, ma - anche '.In.,altre 

manifestazioni - rivolte, alle 
altre controparti: da quelle ! 
più vicine, i Comuni, la Re- j 
gione, a quelle più lontane, il ! 
governo di Roma, la Comuni
tà europea. • 

E* in corso — e quest'ini
ziativa serve a fare il punto 
e rilanciare l'impegno — una 

raccolta di migliaia dì firme 
in calce alla petizione prepa
rata dal PCI siciliano per 

"reclamare una profonda mo
difica dei ' regolamenti-cape
stro : della CEE - sul settore 
del vino siciliano e meridio
nale. Nel « piano di ristruttu
razione » del vigneto varato 
dal consiglio'del ministri eu-

• ropel con- la-complicità del 
igovèrho ltal(ano|'la proroga 
dello zuccheraggio e 11 divie
to, di nuovi impianti hanno il 
fine e l'effetto di sabotare 

• zone come questa, che • gli 
espèrti , definiscono, « voca-
taj>. - In v queste campagne, 
insomma, è tutto - vigneto. 
dove appena trent'anni fa nel 
feudi di Pietra Lunga. Ballet
to. alla Stanga, c'era terra a-
rida, soprattutto grano. Vi
gne, redditi, trasformazioni 

v- - • 

Otto donne sono state ricoverate all'ospedale di Taranto 
• " - - ' - ~ - '- ^ _ ^ . ^ i * ^ * 

Incidente stradale smaschera un caporale 
Le lavoratrici erano pagate undicimila lire al giorno, circa la metà della tariffa contrattuale +Li
bro bianco della Federbraccianti conprecise proposte operative - I primi successi àei sindacati 

> > 

•-.' .i-T-i^'f .,i 

Dalla nostra redazione -
BARI — Ancora lavoratrici 
vittime - del • « ca por alato » . 
Questa volta non c'è "Statò; 
per fortuna il morto, ma nel
l'incidente dell'altro ieri sulla 
strada Castellaneta-Pàlagiano 
(Taranto) sono rimaste coin
volte una decina di braccian
ti; otto sono ricoverate a Ta
ranto. una. la Henne Anna 
Simeone di Prancavilla Fori-
tana è stata ricoverata con 
prògnosi, riservata. L'autofur
gone —..guidato da uri «ca
porale» — e che aveva a 
bordo una decina dì bracciali- ' 
ti destinate alla raccòlta del 
mandarino Jn una azienda si
tuata nell'agro di Castellane- ; 
ta, si è scontrato con uri 
autotrèno. .Le lavoratrici era
rio vstaté avviate,^tramite il ' 

_acaporale;»"' e "quindi senza. 
regolare'. ingaggio dell'ufficiò 
di collocàhientò e cori un sd
iario- di undicimila V lire ar. 
giorrio, circa la metà della:-
tartffa- contrattuale. 

Quest'altro incidente sta a 
dimostrare la giustezza della 
posizione dei sindacati brac
ciantili che è quella di una 
lòtta senza tregua7 al triste 
fenomeno' del racket- delia 
mano d'opera agricola. Allen
tare l'impegnò . vuol dire 
lasciare': spazio .all'iniziativa 
dèi ; « caporali ». Néli'uitlirió 
incidente, s i ; tratta... ora • di -. 
perseguire '4e Tesppnsàbilità e 
questo compito è dèlia mà-̂  
gìstràtura "e. dell'ufficio del ; 
lavorò di Taranto. Ciò però 
àua -luce di- quanto avvenuto, 
non,è sufficiènte, soprattutto 
in. questi ùltimi. mesi. -
"Non si può dire che non ci 

siano state novità in quest*u>; 
timo'; periodo, . specie-dopo 
Inacidente della "primavera 
scorsa che provocò la morte 
di -tre lavoratori di Cégliè 
Méssapico C'è stato un Im-
. pegno più costante della po
lizia stradale, un intervento 

più severo della magistratura 
che ha portato in alcuni casi 
al sequestrò di automezzi del -

' «caporali »; c'è stato il servi-:- "zio dei mezzi di' trasporto 
pubblico istituito dalla Re
gione che" ha funzionato nel 
bacini di impiego definiti dai 
sindacati meglio dell'anno 
scorso. L'esperienza Ultima. 
se da una parte dimostra che 
si è sulla strada giusta,- dal
l'altra mette in evidenza che" 
questo non basta ancora. Da 
questa fase sperimentale si 
'deve passare ad interventi 
più organici sia per quanto 
riguarda - il ' potenziamento 
delie strutture, degli uffici di 
collocamento, sia per. quanto 
concerne l'impiego "dei ..mezzi 
pubblici di trasporto. .E' vero 

, che . l'esperienza^ estiva. - "del 
bacini'di impiegò;quali centri 
di coordinamento dèlie; dò-

' riiande e delle "offerte di; la-" 
vorò - ha' consentito 'chei tre
cento . lavoratrici ' di alcuni 
comuni ; della • provincia. - di 
Brindisi fossero avviate tra
mite l'ufficio -di coUpcamen-

Vto;" è^ vero però anche ̂ che 
sulle altre lavoratrici' hanno 
potuto operare ancora 1 '« ca
porali »;\ì: quali 'peraltro.-di 
frónte" ài prirhi succèssi.dei; 

sindacati sono diventati più 
aggressivi. ., •. ̂ .. . - . u_. : „ :. 

La Federbraccianti pugliese 
. sta iri queste settimane pre
parando -un~ libro bianco ' sul 
«;capòralàtOT» in Puglia^ at
travèrso un questionarlo 'dif
fuso fra le Leghe, i lavoratori 
ette lavoratrici. Non si trat
terà -solò di' uri Jibro; bianco 
di denunce ;ma esso^éontefrà 
precise -v propóste operative 
per poter/passare .dagli' Inter
venti sperimentali a quelli 
organici necessari : per. quella 
che "deve essere 'la secónda 
fase dèlia lotta al triste fe
nomeno del «caporalato». 

V : Italo Palascianò 

Lo sciopero indetto dalla CGIL-CISL-UIL 

Venerdì manifestano 

i braccianti siciliani 
Il, 5 . dicembre .1 braccianti 

|. siciliani scenderanno in scio-
I pero e daranno vita ad una 
t grande . manifestazióne règio-

naie a Palermo. Iniziativejcò-
ine .queste sonò. generalmen
te interpretate, dall'opinione 

• pubblica r come - momenti di 
lotta diretti ùnicamente con
tro il governo della Regione 
é in certi casi contro la sola 
gestione assessoriale. 
" Non saremo certamente noi 
ad attenuare la responsabili
tà di chi;, usando le leve del 
governò, nei fatti, ha corisen-

. .tito: che si ; sperperassero e-
horirii risorse.ed è stato iner
te di fronte all'aggravarsi d'e
gli squilibri sociali e territo
riali, al ristagno'produttivo 
e al ricostituirsi di un nuovo 
potere mafioso nelle campa
gne.: ' ';-:" '.; i-'• .-' t\;-̂ .';? '.. 

Ma c'è di più': la mobilita
zione bracciantile" investe an
che la controparte del..go
vèrno nadonale per la rifor
ma dèlicollòcamento e della 
prcrideriza; é ;gU agrari; :sul-

. ròbiettivo df un diverso svi
luppo programmato e control
lato dalle : forze' sociali. I 
braccianti," insomma, 'eserci
tano una poderosa spinta di 
rinnovamento, di cui bisogna 
sottolineare tutta ia portata, 
al cospetto di un mostruoso 
intreccio di interessi, di sper

peri, di distruzione di risorse 
e di connivenze. . . < • . - -
-• Nelle.aziende capitalistiche. 

- nonostante l'afflusso di mas. 
sicci - finanziamenti pubblici. 
largamente diffusa è - là pra
tica dèrsòttosalariò; riaffio
rano le violazioni dell'orario 
di - lavoro e > del - salario di 
qualifica; non si presentano 
i piani colturali; si viola la 

' legge . sul - collocamento ; si 
espelle manodopera; si ricor
re pesantemente al cottimo, 
alla véndita del prodotto sul
la pianta, alla-commercializ-

. zaziohe « alla rinfusa ». Le 
evasioni contributive -raggiun
gono punte del 70-80 per cen
to spesso anche nelle stesse 
zone trasformate di Pianura. 

Ma in questi ultimi mesi 
il movimento bracciantile si 

i è - iritpegnato in un -grande 
sforzo per respìngere l'attac
co padronale. Il confronto ser
rato nelle aziènde e nei .co
muni per il rispettò deL con
tratto e dèlia legge sul col-

"locamerito ha registrato alcu
ni significativi risultati. sul 

"terréno dèlia lotta al sotto-
salario e su quello contro il 
caporalato e il mercato di 
piazza. Si andrà fino in fondo 
utilizzando'tutti gli strumenti 
compresa la richiesta di re
voca dei finanziamenti per 
gli' agrari' più caparbi. Ma 

la = valenza /. più ' politica ;';dél 
confronto" con il padronato' ri
guarda le questioni dello svi
luppo. Contro la vocazione al
l'anarchia produttiva degli a-
grari siciliani, le organizza
zioni bracciantili della Feder-
bracclantl-CGIL," • della - FI-
SBA-C1SL, dell'UISBA-UIL 
impugnano la.bandiera della 
programmazione e quella del 
controllo sociale. 

Ma il confrontò-su questo 
terreno non si vince soltan
to con-il padronato, investe 
la - politica governativa. Per 
questo si chiederà al governo 
della Regione di voltare pa
gina rispettò, alla giungla dèl
ie incentivazioni e agli inter
venti a pioggia e di imboc
care - decisamente la. strada 
della programmazione. Giova 
forse alla collettività il ri
finanziamento di vecchie leg
gi' per "centinaia di miliardi 
senza un quadro di riferimen
to, programmato. senza una-
deguato sistema di controllo 
sociale, senza uria esatta in
dividuazione dei destinatari? 
Che senso ha esentare dalla 
presentazione .dei piani azien
dali i finanziamenti fino a 
500 milioni, se non quello di 
concedere l'immunità per chi 
sta già saccheggiando le. ri
sorse della . Regióne? ì-E."che 
dire delle dighe ch*yjìòn-7sL-
completano mai? E del man-. 
cato - rispetto, da parte dèi 
governo. regionale, degli'ini-: 
pégni di occupazione per i . 
forestali? :-'i>-• i- . t"r*'.;^ 
; A questi tèmi, "ê coir, uni-

carica di combattività" ej iir& 
senso dello Stato, che di que
sti tempi lascia beri sperare,-' 
1 braccianti siciliani intendo-, 
no offrire con il loro sciope
ro del 5 dicembre un impór-
tantè contribuito. -,-<:.--± 
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Nessuno politica per i metalli non feiTosi mentre importi^ prime 

il^fògettà 
Un convegno ad Igiesiàs in préparaziòhe della conferenza nàzion 
di misurarsi con le altre nazioni -: Il PCI ha ripresentato le 

ale sulle Partecipazioni statali - La necessità 
sue proposte anche in queste legislatura 

f. 

• !'-•••. Nostro'- servizio / ; 
IGLESIAS — Quale- politica 
industriale per il settore dei 
metalli non ~".ferrosi? Su 
questo tema il PCI ha tenuto 
un convegno ad Igiesiàs mei 
quadro delle ' iniziative pro
mosse in preparazione della 
conferenza nazionale sulle 
Partecipazioni statali. Con 
l'intervento . di " delegazioni 
delle più importanti. regioni 
minerarie .metallurgiche ita-. 
liane (Veneto, Toscana. Ca
labria), il convégno si è tenu
to non casu-almente ad - Igle; 
siàs, capoluogo, con Carbonìa 
del maggior distretto minera
rio nazionale. -. .-.-_-

Due le premesse centrali 
della relazione introduttiva 
del. compagno Ignazio "Cuccù, 
segretario della Federazione 
del Sukìs-Iglesiente: "" da uh 
lato la sottolineatura della 
importanza strategica dei 
metalli non ferrosi nello svi
luppo di , un sistema indu
striale avanzato, con la con
seguente necessità dì avere 
una forte presenza nazionale 
nel settore: e dall'altro lato 
la sottolineatura del crescen-' 
te grado di integrazione ' ed 
interdipendenza -. raggiunto 
dalle economie dei singoli 
paesi che obbliga l'industria 
nazionale a misurarsi in uno 
scenario internazionale . ecce-
zuma Unente agguerrito. 
, Alla luce di queste premei 
se quali sono le prospettive 
dei non ferrosi in Italia? In
tanto una prima constatazio

ne: l'Italia manca di un "di
segno complessivo di oolitk-a 
della energia, delle materie 
prime e dei materiali. Sotto 
questo aspetto il.nostro pae
se sconta un crescente dì-
stacco rispetto alle aree in
dustriali più ^ avanzate - del 
mondo occidentale. La pre
disposizione di. un piano na
zionale sulle - materie prime 
dimensionato sulle interrela
zioni con fnergia, materiali e 
ambiente in senso lato, ed a-
vente come riferimento l'uso 
razionale delle risorse, deve 
costituire un primo ed urgen
te obiettivo della ' program
mazione. ; 

Nel vuoto lasciato dalla 
programmazione nazionale 
sono nati piani operativi "del
le* aziende pubbliche e priva
te del. settore. Questi piani. 
pur contenendo elementi ed 
obiettivi da valutare positi
vamente, sono nel complesso 
insufficienti rispetto alla di
mensione dei problemi. Né 
probabilmente poteva essere 
altrimenti, data l'assenza di 
indicazioni del programmato
re nazionale. 
* Sia la MCS (Mineraria car
bonifera^ sarda), finanziaria 
oWEMM per l'alluminio, sia 
la SAMIM, società capo-fila 
dell'ENI per il settore mine-
rario-metallurgico, puntano a 
ristrutturare resistente. «O-
biettivi di poco conto ~~~ ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno dorarlo Macdotta. 
della Sezione Industria della 

Direzione nazionale del PCI 
—, ma che lasciano insoluti 
molti dei problemi di fondo 
del settore dei non ferrosi ». 

Coinè risolvere allora il 
problema centrale degli ap
provvigionamenti di materie 
prime? Il governo annuncia 
da tempo una legge sulla ri
cerca mineraria, che resta 
puntualmente nel cassetto. Il 
PCI ha ripresentato anche in 
questa legislatura una sua 
Droposta: lo hanno ricordato 
i senatori compagni Sondi e 
GìovanneUi. primi firmatari 
del progetto di legge. Anche 
altri partiti hanno avuto ana
loghe proposte. Perchè non si 
chiude? Macciotta ha annun
ciato iniziative del nostro 
partito onde forzare i tempi 

Vi è poi il nodo energia: la 
metallurgia di base, in parti
colare quella dei non ferrosi. 
è forte consumatrice di ener 
già. A sentire le attende la 
questione è facilmente risol
vibile: basta praticare tarifTe 
politiche sul kilowatttore. £ 
cosi infatti accade, segnata
mente per l'alluminio. Non si 
nega che le tariffe differen
ziate costituiscono in parte 
una necessità per proteggere 
l'industria nazionale (anche 
all'estero in molti casi le ta
riffe sono differenziate), e 
tuttavia i conti devono essere 
fatti almeno contemporanea
mente in termini di approv
vigionamento e in termini dì 
riduzione dei consumi dei 
processi di base. 

Per esempio,. cosa fa TE-
FDf per l'utilizzo otl carbo
ne e - per la riduzióne-dei: 
consumi energetici dell'ami-
minio? Pensa di aver risolto 
il problema 'con la delibera 
del CIP che gli consente il 
kilowattore a meno della me» 
ta del costo delTotio combu
stibile necessario per produr
lo? •• :--.:-. •>:, 

-- Uh severo giudizio è stato 
espresso suDo stato di avan
zamento dèi piani. La SA 
SOM è fortemente ir. ritardo 
nella metallurgia del piombo e 
defio zinco, mentre accumula 
perdite adduMteia superiori j 
al fatturato. «L*EFM — ha 
ancora ricordato il 

muunone a soldi in Parla 
mento e disattende gb 

Unico ente a parte , 
statale, si trova a© :}. 

avere conerti gfi ìmreslimenti ^ 
; fatti nel "78 totalmente coi 
; Tondi di dotazione. Il perchè 
: è semplice: non ha realizzati 
f tutti gli «vestimenti a suo 

La politica deÒe Partecipa 
zióni Statali va anche vam-; 
tata per quanto realizxa per 
superare il divario oerd^sod. 
La strada fin qui seCPàta è 
stata queBa della, locahxza-
zione a sud degli iiaptaotì di 
base, e Questa, tendònsa — 
come ha sottolineato fl com
pagno senatore Daiùia Gio-
vannetti — deve 
caia. Se non si 
I'inchistria manifattenera. la 
metallurgia di base avrà una 
vita :.ecessariamente aatittt-
ca*. E su questo 
no convenuto i 
Toscana e del 
via al Sud n»a c*4 som ne
cessita dì ìnajiiBntL.",.: 

.Per i ulani \ il dtwario col
turale fra Nord e Sud si 
reride necessario dUscare 
nel Mezzogiem» sia ì centri 

tolte le fmv 
t HR W ) 1 

agrarie, sono il frutto di lun
ghe battaglie. C'è molto su
dore, ed - ariche molto san
gue, comò.- quello sparso a 
Portella, in questo «tuorlo-) 
di produzione agricola e di 
lotta dentro l'uovo della pro
vincia - palermitana. Perciò ; non a caso, su uno striscióne 
campeggiano due .-.<• slogans 

J appaiati: « difendiamo li vino 
siciliano» e «difendiamo 
trent'anni di ••' iotté con
tadine », é sul ' tavolo : della 
presidenza, al ; posto delle 
classiche -bottiglie -d'acqua 
minerale stanno, non simbo
licamente, alcune bottiglie di • 
buon vino prodotto dalla 
splendida cantina dell'alto 
Belice, -1" « Industria verde , » 
patrimonio del movimento 
contadino della zona.' presie
duta dal compagno Pinuzzo 
Italiano. . • ; ,...., 

Per spiegare i motivi '• di . 
questa «campagna politica di 
massa » Italiano impiega pa
role semplici e chiare: la fa
tica ' che I piccoli e rnedi 
proprietari di San Giuseppe e . 
di San Cipirrello hanno speso 
in questi anni, da sola, non 
basta più. La nostra cantina 
ha iniziato, è vero, ad imbot-

' tigliare. per •-. ora a scopo 
promozionale: centinaia di 
contadini v i ammassano il 
prodotto. E quest'anno, ad
dirittura, non abbiamo trovk-

: to posto per tutti 1 centocin-
auantamila quintali di uva. 
che avevano depositata. Mi 
bisogna levare un muro più 
alto, più forte..Altri infatti. 11 
vino lo fanno con gli intrugli, 
acoua e ztmchero. A Marsala. 
dirà poi Pancrazio Dèi: Pa
squale, ; deputato europeo, i 
compagni in "• un < con ve uno " 
hanno reso pubblico-un dato " 
che lascia di stuccò: dal por
to di quella, città è ni'ri'to.-. 
l'anno scorso un qunntìtativo -

•di «vino fasullo» che è pari 
i a tre volte l'intero volume di 
vino vero prodotto in.quella 

. provincia. Ed a tirare le fila 
di questo racket c'è la mafia. -
Ed anche aui. come ber Io 
scaridalo del petroli, un traf
fico che rischia di soffocare 
il" comparto agricolo ' tiDico ; 
della Sicilia occidentale. 
marcia snedìto sotto sii occhi 
di autorità che sarebbero sul
la carta preposte ai controlli 
ed alle manette, ma che vol
gono il CADO dall'altra nirte 
e fanno finta di non vedere. . 
Per esempio, che in oueste 
zone si toccano i record del 
consumo dello zucchero, usa
to certamente non per condi
re le tazze di caffè. -- '•"• ••"-••-

Se il nostro movimentò si , 
indebolisce, ed attenua là sua ' 
tensione e la sua carica di 
lotta, ecco il pericolo di infil
trazioni e di divisioriì. An
che per questo, se la sotto
scrizione delle firme è già 
soddisfacente a San .Giuseppe 
Jato. c'è da lavorare ancora-a 
Sari Giuseppe Jato, a Rocca 

•, mena, e- cella stèssa, vicina. 
- Partinico. dove le pochissime 
inchieste e i sequèstri gìndl-

-jshiri.' oltre che la "voce -ponò-
! lare, rivelano l'epicentro deBa 
sofisticazione, che in termini 

rSOCialL è grave quaritò uri 
^terremoto. ^"^ • .;"> -••;•: 
M Le vostre conquiste --̂ jdirà 
:Joi Luigi Colajanni, segreta
rio ' della • : Federazione, ri
schiano, insomma •" di èssere 
.mèsse in discussióne. Chi è 
rimasto sulla tèrra, sceglien
dola negli anni, dell'esodo, 
«od come hanno fatto tredici 
timi %.fa, molti altri sane 
sponde del Belice,' più ; giù 

• Tersorestremo occidente del 
" risola, 04gt; rè * vero," sta; mè
glio, gode di redditi ben ptù 

; Da due anni infatti I prezzi 
rimangono bloccati a 18S0 li
re lettogrado, mentre llnirai-
xione macina il venti -per 
cento ed il vino vero iion 
trova sbocchi sulle uvofc del 
mondo, per effetto dei reajl-
me àntaneridionàJe delie tas
se comunitarie. De Pasquale 
spiega, per esèmpia susci
tando un brusio, cosa sono 
le e accise».-vale a dire le 
« barriere » poste dagli stati 
comunitari alla importazione 
di questo -tipico prodotto 
mediterraneo; su ogni bot
tiglia come questa — dice. 
radicando il vino della « Coup 
ano Belice » — grava in. In
ghilterra, una tassa di nflte-
trecento lire;.una di mOle-
dnecento iri Danimarca, Ito 
nei PL'esi Bassi i/esportasìo-
ne del vino all'esterno deva 

.nonostante1 il 

inente in Sardegra. cioè nella 
.egione mineraria più impor
tante d'Italia, non esiste 

«Uterosaii . 
svariati che ben paco ha:jw 
a che fare con Tindusirta ; 
manifatturiera. Anche per i , 
non ferrosi è necessarie roet- i 

L'attività éene 
nel 

state 
a nomtk- A parte i 

diMi sulla economicità di 
^erte operatteni (paro che la 
SAMM speaia 14 mflùrdi 
a:.nui per oneri di sede), se 
si dà «a colpo a «lesta tan-

il distacco tra Nord e 
è ' 

i v \.:~-À' 

costituito da USA ed 
riceve «aiuti» di appena fi 
tiedlci per cento, contro il 
SB per cento, concerno al tet
te e al bórro. U eentootunta 
per cento 
chero. n 
•tene per «n sostegno che 
vnol dire qvasi solo dtetghi 

l'ano virgola otto, mentre la 
comunità impiega il tàaralita 
per cento dei suol fondi per 
le produzioni lattiero osnsà-

-J Le firme, perciò, vèiiannu 
portate alla Regione e si 
chiederà che essa finanzi una 
marcia dei produttori a Bru
xelles, sostenendo «an un 
preciso atto poUttao te ri-
chieste di modmoa dei rego-
lamenti ohe il PCI stetti a no 
sta eteborando nel corso di 
«na campagna di massa ca
pillare ed intensa, contro ama 
frode che, sia nella sua fac
cia mafiosa, sia in quella che 
la politica coUMtnitaria ha 
mascherato di letalità, mi
naccia rawenUe di ana parta 

tetta e m fmttea aona « iteUia 

Vanii' 
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